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nuova perdita in Lombardia. Il suo esercito comandato da 
Enzio suo figlio fu fatto in pezzi il dì 26 maggio dai Bo­
lognesi, e prigioniero il generale in un a Buofo capo dei 
Cremonesi alleati di Federico. Tratto nelle prigioni di Bo­
logna Enzio vi rimase sino alla sua morte avvenuta il
i 4 marzo 1272. Nè meglio procedevano in Alemagna le 

¿cose di Federico essendovi Corrado suo figlio vivamente 
stretto dal re Guglielmo. Finalmente vedendosi senza espe­
dienti Federico si ritirò nella Puglia e morì a Firenzuola 
tra le braccia dell’ arcivescovo di Salerno il i 3 dicembre 
12^)0 nell’ anno cinquantesimosesto dell’ età sua. I Guelfi e
i Gibellini fecero ciascuno alla loro foggia il ritratto di 
Federico II. I primi adoperaronvi i più rieri colori; lad­
dove i secondi gli hanno attribuito tutti i tratti di un per­
fetto eroe. A noi sembra meno scostarsi dal vero il pen­
nello di quest’ ultimi. Difatti questo principe era dotalo 
delle più rare prerogative di corpo e ai spirito non che di 
cuore. Alto della persona, maestoso nel portamento, di no­
bile e spiritosa fisonomia, tutto annunciava in lui il primo 
sovrano dell’ Europa. Ed al fisico corrispondevano i talenti. 
Oltre il greco ed il latino possedeva la più parte delle 
lingue viventi. Egli era versato nelle a r t i , proteggeva i dotti 
e compose egli stesso un trattato sulla caccia del Falcone 
cui pose in moda presso i signori alemanni. Le  università 
di Vienna e di Napoli il riconoscono per loro fondatore. 
Egli fece tradurre in latino le opere di Aristotile sopra 
manoscritti greci ed arabi. Rapporto ài suo carattere egli 
aveva sortito il coraggio e la magnanimità. Fedele verso i

già riunito tutto il nord dell’ Alemagna sotto la sua obbe­
dienza. Questi successi che più doveva ai maneggi della 
corte di Roma che non alla forza delle sue armi, lo inor­
goglirono a convocare una dieta a Francfort, in cui con­
dannar fece alla perdita de’ lor feudi e dignità i vassalli 
della corona germanica che non eransi ancora presentati a 
riceverne l’ investitura. L a  morte di Corrado avvenula nel 
1254  lo pose in piena tranquillità poiché non si trovò più 
chi gli contendesse l’ impere. Fu allora clic incominciò a


